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Il monitoraggio del PIAO, ai sensi dell’art. 6, comma 3, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, 
convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, nonché delle disposizioni di cui all’art. 
5, del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del 
contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione è effettuato: 

 
a) secondo le modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) del decreto 

legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, per quanto attiene alle sottosezioni “Valore pubblico” 
e “Performance”; 

b) secondo le modalità definite dall’ANAC, relativamente alla sottosezione “Rischi 
corruttivi e trasparenza”; 

c) su base triennale dall’Organismo Indipendente di Valutazione della performance (OIV) 
di cui all’articolo 14 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 o dal Nucleo di 
valutazione, ai sensi dell’articolo 147 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, 
relativamente alla Sezione “Organizzazione e capitale umano”, con riferimento alla 
coerenza con gli obiettivi di performance. 
 

Ancorché il Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, n. 132 
non includa il monitoraggio fra le sezioni obbligatorie per gli Enti con meno di 50 dipendenti, 
si ritiene comunque utile provvedere ad elaborare tale sezione perché utile: 
 
a) alla chiusura del “ciclo di pianificazione e programmazione”; 
b) all’avvio del nuovo ciclo annuale; 
c) all’erogazione degli istituti premianti; 
d) alla verifica del permanere delle condizioni di assenza di fatti corruttivi, ovvero, se 

necessario all’aggiornamento anticipato della sezione “Rischi corruttivi e trasparenza”; 
e) alla verifica del buon andamento dell’azione amministrativa per consentire, se necessario, 

eventuali modifiche organizzative rilevanti in ipotesi di disfunzioni amministrative 
significative. 

f) Il processo di prevenzione della corruzione si articola in quattro macrofasi: l’analisi del 
contesto; la valutazione del rischio; il trattamento; infine, la macro fase del 
“monitoraggio” e del “riesame” delle singole misure e del sistema nel suo complesso. 

g) Monitoraggio e riesame periodico sono stadi essenziali dell’intero processo di gestione 
del rischio, che consentono di verificare attuazione e adeguatezza delle misure di 
prevenzione della corruzione, nonché il complessivo funzionamento del processo 
consentendo, in tal modo, di apportare tempestivamente i correttivi che si rendessero 
necessari. 

h) Monitoraggio e riesame sono attività distinte, ma strettamente collegate tra loro: 
i) il monitoraggio è l’“attività continuativa di verifica dell’attuazione e dell’idoneità delle 

singole misure di trattamento del rischio”; 
j) è ripartito in due “sotto-fasi”: 1- il monitoraggio dell’attuazione delle misure di 

trattamento del rischio; 2- il monitoraggio della idoneità delle misure di trattamento del 
rischio; 

k) il riesame, invece,  è l’attività “svolta ad intervalli programmati che  riguarda il 
funzionamento del sistema nel suo complesso” (Allegato n. 1 del PNA 2019, pag. 46). 

l) I risultati del monitoraggio devono essere utilizzati per svolgere il riesame periodico della 
funzionalità complessiva del sistema e delle politiche di contrasto della corruzione. 
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Il monitoraggio sulla sezione anticorruzione del PIAO riguarda tutte le fasi di gestione del rischio 
al fine di poter intercettare rischi emergenti, identificare processi organizzativi tralasciati 
nella fase di mappatura, prevedere nuovi e più efficaci criteri per l’analisi e la ponderazione 
del rischio. L’obiettivo è considerare eventuali ulteriori elementi che possano incidere sulla 
strategia di prevenzione della corruzione, se necessario modificare il sistema di gestione del 
rischio per migliorare i presidi adottati, potenziando e rafforzando gli strumenti in atto, 
eventualmente promuovendone di nuovi. Per la progettazione della sezione anticorruzione 
del PIAO occorre pertanto ripartire dalle risultanze del ciclo precedente utilizzando l’esperienza 
acquisita per apportare i necessari ed opportuni aggiustamenti alla strategia di prevenzione. In 
questa prospettiva, il RPCT si avvale, in primis, degli esiti del monitoraggio del Piano dell’anno 
precedente (e nel tempo della sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO) per la definizione 
della programmazione per il triennio successivo. Gli esiti del monitoraggio consentono di 
identificare l’elemento organizzativo di base (processo) dell’attività dell’amministrazione da 
sottoporre a maggiore attenzione. La rilevazione e l’analisi prima e il monitoraggio poi dei 
processi non appesantiscono il sistema, ma rappresentano strumenti attraverso il quale 
l’amministrazione misura, controlla e migliora se stessa. 
 
Il monitoraggio circa l’applicazione del presente è svolto dal RPCT. 
Ai fini del monitoraggio i responsabili sono tenuti a collaborare con il Responsabile della 
prevenzione della corruzione e fornire ogni informazione che lo stesso ritenga utile. 
Il RPCT, svolge il monitoraggio con cadenza almeno semestrale e può sempre disporre ulteriori 
verifiche nel corso dell’esercizio. 
Il monitoraggio ha per oggetto sia l’attuazione delle misure, sia l’idoneità delle misure di 
trattamento del rischio adottate dal  PTPCT, nonché  l’attuazione delle  misure di pubblicazione 
e trasparenza. 
Il RPCT può ulteriormente dettagliare l’attività di monitoraggio redigendo un “piano di 
monitoraggio annuale”, il quale reca: i processi e le attività oggetto di verifica; la periodicità delle 
verifiche; le modalità di svolgimento. 
Al termine, Il RPCT descrive in un breve referto i controlli effettuati ed il lavoro svolto. 
Il RPCT trasmette la relazione al sindaco, ai componenti dell’esecutivo, ai capi dei gruppi consiliari, 
ai responsabili di servizio. 
La giunta prende atto degli esiti del referto con propria deliberazione. 
I dipendenti hanno il dovere di fornire il necessario supporto al RPCT nello svolgimento delle 
attività di monitoraggio. 
Tale dovere, se disatteso, dà luogo a provvedimenti disciplinari. 
La relazione annuale del RPCT costituisce un importante strumento da utilizzare, in quanto, dando 
conto degli esiti del monitoraggio, consente di evidenziare l’attuazione della sezione 
anticorruzione e trasparenza del PIAO, l’efficacia o gli scostamenti delle misure previste rispetto 
a quelle attuate. Le evidenze, in termini di criticità o di miglioramento, che si possono trarre 
dalla relazione, possono guidare le amministrazioni nella eventuale revisione della strategia di 
prevenzione. In tal modo, le amministrazioni potranno elaborare e programmare nella successiva 
sezione del PIAO misure più adeguate e sostenibili. 
La nuova forma di monitoraggio introdotta dal legislatore è il monitoraggio integrato e 
permanente delle sezioni che costituiscono il PIAO. 
La nuova disciplina, in altri termini, prevede che nella sezione monitoraggio debbano essere 
indicati: 
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a) gli strumenti e le modalità di monitoraggio, incluse le rilevazioni di soddisfazione degli 
utenti, di tutte le sezioni; 

b) i soggetti responsabili. 
 

Tale monitoraggio pone le condizioni per verificare la sostenibilità degli obiettivi organizzativi 
e delle scelte di pianificazione fatte nel PIAO, volti al raggiungimento del valore pubblico. 
Il monitoraggio integrato si aggiunge e non sostituisce quello delle singole sezioni di cui il PIAO si 
compone. 
Per realizzare un monitoraggio integrato, le amministrazioni: 
 
a) a monte, realizzano una programmazione il più possibile coordinata. Il RPCT avrà cura di 

raccordare la sezione anticorruzione e trasparenza alle altre sezioni del PIAO; vanno 
allineate, per quanto possibile, le mappature dei processi in vista di mappature uniche, 
ove non ancora realizzate; 

b) prevedono nel PIAO un coordinamento tra il RPCT e i Responsabili delle altre sezioni del 
PIAO. Tutti i soggetti coinvolti sono in una condizione di parità tra loro. Ognuno dei 
responsabili, per la propria parte, verifica quanto degli obiettivi programmati, per la 
sezione che segue, sia stato realizzato e l’adeguatezza della realizzazione degli obiettivi 
medesimi e condivide gli esiti delle verifiche con gli altri responsabili; 

c) al fine di realizzare tale coordinamento tra il RPCT e i Responsabili delle altre sezioni di PIAO 
si possono prevedere modifiche organizzative, come la costituzione di una cabina di regia 
per il monitoraggio cui partecipano in posizione di parità assoluta tra loro i Responsabili 
delle varie sezioni del PIAO. I Responsabili non si limitano alla parte di propria 
competenza del PIAO ma ognuno aiuta e coadiuva l’altro per la realizzazione di una 
effettiva ed efficace sinergia di lavoro e raccordo costruttivo, fatta di continui confronti, 
aggiornamenti, scambi di buone pratiche e criticità; 

d) possono ricorrere - nei limiti delle risorse economiche a disposizione - a procedure 
automatizzate (ad es. software) che consentono di costruire un monitoraggio che non si 
limiti solo ad una forma di controllo ex post, ma sia volto a verifiche in corso d’opera 
al fine di apportare misure correttive a fronte di criticità via via riscontrate, anche 
mediante il raccordo e l’interazione con altri soggetti responsabili delle diverse sezioni del 
PIAO. 
 

In questa ottica va valorizzato il ruolo proattivo che è altamente auspicabile abbia il RPCT. Egli,   
infatti,   dal   monitoraggio   delle   misure   anticorruttive   e   dell’intera   sezione anticorruzione 
e trasparenza del PIAO, può trarre elementi utili per capire se sia necessario, ai fini di una effettiva 
attuazione del sistema di prevenzione, chiedere di intervenire in altre sezioni. 
 
Al riguardo nella seguente tabella si riportano alcune ipotesi. 
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FATTISPECIE CRITICITÀ RUOLO PRO ATTIVO DEL 
RPCT 

Mancata programmazione da 
parte del responsabile delle 
risorse umane di assunzioni di 
personale qualificato idoneo a 
ricoprire i posti “da ruotare” 

Difficoltà di attuare la misura 
della rotazione ordinaria del 
personale 

Il RPCT si coordina e avvia un 
confronto con il responsabile 
delle risorse umane per 
capire le ragioni/cause di tale 
difficoltà e per poi disporre le 
necessarie iniziative in 
materia di risorse umane volte 
anche a consentire di attuare la 
rotazione 

Mancata previsione in bilancio 
di adeguate risorse finanziarie 
per procedere alle 
informatizzazioni della 
strategia di prevenzione della 
corruzione 

Impossibilità di un ente di 
adeguare i propri sistemi 
informatici per una migliore 
programmazione e 
monitoraggio delle misure di 
prevenzione della corruzione 

Il RPCT si coordina e avvia un 
confronto con il responsabile 
delle risorse finanziarie (o con 
gli altri competenti
 setto
ri dell’amministrazione) per 
capire le ragioni/cause della 
mancata previsione di risorse 
in bilancio affinché vengano 
intraprese le necessarie 
iniziative 

 
È altresì necessaria una rinnovata impostazione del lavoro all’interno delle amministrazioni e un 
forte coordinamento tra il RPCT e gli altri responsabili delle sezioni del PIAO. A tal riguardo: 
 
a) i responsabili delle sezioni sono chiamati a non lavorare singolarmente, ognuno per 

proprio conto, ma, superando l’impostazione seguita in passato, a coordinarsi tra loro 
condividendo dati, elementi informativi strumenti a disposizione; 

b) raccordare diverse competenze per creare un contesto favorevole per una maggiore 
consapevolezza, in tutte le unità organizzative, delle criticità e dei rischi corruttivi cui è 
esposta l’amministrazione 

 
Sarà anche valorizzata la collaborazione tra RPCT e OIV per la migliore integrazione tra la 
sezione anticorruzione e trasparenza e la sezione performance del PIAO. 
A tal fine l’OIV è chiamato a verificare: 
 
a) la coerenza tra obiettivi di contrasto al rischio corruttivo e di trasparenza inseriti nella 

sezione anticorruzione e in quella dedicata alla performance del PIAO, valutando anche 
l’adeguatezza dei relativi indicatori; 

b) che nella misurazione e valutazione delle performance si tenga conto degli obiettivi 
inerenti alla prevenzione della corruzione e della trasparenza; 

c) le segnalazioni ricevute su eventuali disfunzioni inerenti all’attuazione delle misure; 
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d) i contenuti della Relazione annuale del RPCT e la coerenza degli stessi in rapporto agli 
obiettivi strategici di prevenzione della corruzione e trasparenza definiti nella sezione 
dedicata del PIAO e agli altri obiettivi individuati nelle altre sezioni. Nell’ambito di tale 
attività di controllo, l’OIV si confronta sia con il RPCT, cui ha la possibilità di chiedere 
informazioni e documenti che ritiene necessari, che con i dipendenti della struttura 
multidisciplinare di cui sopra, anche attraverso lo svolgimento di audizioni. 
Qualora dall’analisi emergano delle criticità e/o la difficoltà di verificare la coerenza tra gli 
obiettivi strategici e le misure di prevenzione della corruzione con quanto illustrato 
nella Relazione stessa, l’OIV può suggerire rimedi e aggiustamenti da implementare 
per eliminare le criticità ravvisate, in termini di effettività e efficacia della strategia di 
prevenzione. 

 
Il RPCT dovrà tener conto dei risultati emersi nella Relazione sulla performance al fine di: 
 
a) effettuare un’analisi per comprendere le ragioni/cause che hanno determinato 

scostamenti rispetto agli obiettivi strategici programmati in materia di prevenzione della 
corruzione; 

b) individuare le misure correttive, in coordinamento con i dirigenti, in base alle funzioni loro 
attribuite nella materia della prevenzione della corruzione dal Testo unico del pubblico 
impiego, con i referenti del RPCT, ove previsti, e in generale con tutti i soggetti che 
partecipano alla gestione del rischio, al fine di utilizzarle per implementare/migliorare 
la strategia di prevenzione della corruzione. 

 
Secondo il PNA anche le amministrazioni/enti con meno di 50 dipendenti sono tenuti ad 
incrementare il monitoraggio. 
Per questi enti, anzi, il rafforzamento del monitoraggio non comporta un onere aggiuntivo bensì, 
nel compensare le semplificazioni nell’attività di pianificazione delle misure, garantisce 
effettività e sostenibilità al sistema di prevenzione. 

 
Monitoraggio rafforzato per gli enti di piccole dimensioni 
 
Il rafforzamento del monitoraggio per le amministrazioni/enti di minori dimensioni, che 
normalmente effettuano la programmazione anticorruzione e trasparenza una sola volta ogni 
tre anni, è particolarmente utile perché: 
 
a) attraverso il monitoraggio sul PTPCT o sulla sezione anticorruzione e trasparenza del 

PIAO possono venire in rilievo fatti penali, intercettati rischi emergenti, identificati 
processi organizzativi tralasciati nella fase di mappatura, così da modificare il sistema 
di gestione del rischio per migliorare i presidi adottati, potenziando e rafforzando gli 
strumenti in atto ed eventualmente promuovendone di nuovi; 

b) gli esiti del monitoraggio dell’anno precedente della sezione anticorruzione e 
trasparenza del PIAO sono utili per la definizione della programmazione per il triennio 
successivo e quindi elementi imprescindibili di miglioramento progressivo del sistema di 
gestione dei rischi (monitoraggio complessivo su tutta la programmazione/revisione); 

c) il responsabile della sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO può trarre dal 
monitoraggio delle misure anticorruttive e dell’intera sezione, elementi utili per capire 
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se sia necessario intervenire anche in altre sezioni. 
Per tutte le amministrazioni/enti con meno di 50 dipendenti, l’ANAC ritiene che il monitoraggio 
possa essere calibrato in ragione di criteri che tengano conto di soglie dimensionali delle 
amministrazioni. 
 
Nello specifico suddividendo fra amministrazioni: 
a) da 1 fino a 15 dipendenti; 
b) da 16 fino a 30 dipendenti; 

 
c) da 31 fino a 49 dipendenti 

I criteri utilizzati per orientare le amministrazioni nel monitoraggio sono due, cumulativi: 
a) cadenza temporale (periodicità/frequenza del monitoraggio); 
b) sistema di campionamento (come sono individuati i processi/le attività oggetto di 

verifiche). 
Per cui: 

 

MONITORAGGIO PER AMMINISTRAZIONI/ENTI CON DIPENDENTI DA 1 A 15 

Cadenza temporale è raccomandato che il monitoraggio venga svolto almeno 1 volta 
l’anno Campione rispetto ai processi selezionati in base ad un principio di priorità 
legato ai rischi individuati in sede di programmazione delle 
misure, ogni anno viene esaminato almeno un campione la cui 
percentuale si raccomanda non sia inferiore al 30%, salvo deroga 
motivata. 

MONITORAGGIO PER AMMINISTRAZIONI/ENTI CON DIPENDENTI DA 16 A 30 

Cadenza temporale l monitoraggio viene svolto 2 volte l’anno 

Campione rispetto ai processi selezionati in base ad un principio di priorità 
legato ai rischi individuati in sede di programmazione delle 
misure, ogni anno viene esaminato almeno un campione la cui 
percentuale si raccomanda non sia inferiore al 30 %, salvo 
deroga motivata. 

MONITORAGGIO PER AMMINISTRAZIONI/ENTI CON DIPENDENTI DA 31 A 49 

Cadenza temporale l monitoraggio viene svolto 2 volte l’anno 

Campione rispetto ai processi selezionati in base ad un principio di priorità 
legato ai rischi individuati in sede di programmazione delle 
misure, ogni anno viene esaminato almeno un campione la cui 
percentuale si raccomanda non sia inferiore al 50 %, salvo 
deroga motivata. 

 
Per quanto attiene l’applicazione della legge nei casi di inconferibilità e incompatibilità, la stessa 
Anac ha messo a disposizione un breve documento dal titolo: “Pillole esplicative in materia di 
inconferibilità e incompatibilità ai sensi del d.lgs. n. 39/2013” che raccoglie le disposizioni in 
materia. 
Il documento è raggiungibile dal seguente link: 
https://www.anticorruzione.it/documents/91439/171945/Note+in+materia+di+inconfer 

https://www.anticorruzione.it/documents/91439/171945/Note%2Bin%2Bmateria%2Bdi%2Binconferibilit%C3%A0%2Be%2Bincompatibilit%C3%A0%2Bai%2Bsensi%2Bdel%2Bd.lgs.%2Bn.%2B39.2013%2B-%2Bdic.%2B2022.pdf/39bb093e-ed5c-754f-96f4-baf147e792e2?t=1671793092413
https://www.anticorruzione.it/documents/91439/171945/Note%2Bin%2Bmateria%2Bdi%2Binconferibilit%C3%A0%2Be%2Bincompatibilit%C3%A0%2Bai%2Bsensi%2Bdel%2Bd.lgs.%2Bn.%2B39.2013%2B-%2Bdic.%2B2022.pdf/39bb093e-ed5c-754f-96f4-baf147e792e2?t=1671793092413


COMUNE DI SAN MARTINO DI VENEZZE – P.I.A.O. 2025/2027 
SEZIONE MONITORAGGIO 

 
8 

 

ibilit%C3%A0+e+incompatibilit%C3%A0+ai+sensi+del+d.lgs.+n.+39.2013+- 
+dic.+2022.pdf/39bb093e-ed5c-754f-96f4-baf147e792e2?t=1671793092413 

 
Il fine atteso è quello di aiutare le Amministrazioni interessate nella valutazione della 
riconducibilità di un incarico tra quelli di amministratore di enti pubblici e di enti privati in controllo 
pubblico, meritevole di particolare attenzione. 

 
Monitoraggio rafforzato in materia di contratti pubblici e prevenzione della corruzione 
 
In considerazione di quanto evidenziato nel PNA (pag. 77 e ss.) è possibile constatare come, ad 
oggi, il settore della contrattualistica pubblica sia governato da una mole rilevante di norme che, 
sebbene concentrate in gran parte all’interno del Codice dei contratti pubblici di cui al d.lgs. n. 
50/2016 in un’ottica di coerenza e unitarietà, risultano, tuttavia, essere state in parte modificate, 
in parte differenziate nel proprio ambito applicativo sia temporale che oggettivo dal complesso 
degli interventi legislativi citati, a conferma del carattere multiforme e diversificato che connota 
la materia in questione. 
Il nuovo quadro normativo ha altresì comportato la necessità per l’ANAC di integrare i 
contenuti del bando tipo n. 1/2021 relativo alla procedura aperta telematica per l’affidamento 
di contratti pubblici di servizi e forniture nei settori ordinari sopra soglia comunitaria con il 
criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa. 
Per i dettagli degli interventi normativi presentati e per un’illustrazione dei contenuti delle 
modifiche apportate e degli istituti coinvolti da tali modifiche si allegano: 
d) l’indice ragionato delle deroghe e delle modifiche alla disciplina dei contratti pubblici 

(Allegato G del presente Piano e Allegato 5 al PNA); 
e) L’Appendice normativa sul regime derogatorio dei contratti pubblici (Allegato F del 

presente Piano e Allegato 6 al PNA); 
f) Contenuti del bando tipo n. 1/2021 (Allegato I del presente Piano e Allegato 7 al PNA); 

Check-list per gli appalti (Allegato J del presente Piano e Allegato 8 al PNA). A ciò si deve fare 
riferimento nelle more della riforma in materia di contratti pubblici a seguito dell’approvazione 
della legge delega in discussione in Parlamento. 

https://www.anticorruzione.it/documents/91439/171945/Note%2Bin%2Bmateria%2Bdi%2Binconferibilit%C3%A0%2Be%2Bincompatibilit%C3%A0%2Bai%2Bsensi%2Bdel%2Bd.lgs.%2Bn.%2B39.2013%2B-%2Bdic.%2B2022.pdf/39bb093e-ed5c-754f-96f4-baf147e792e2?t=1671793092413
https://www.anticorruzione.it/documents/91439/171945/Note%2Bin%2Bmateria%2Bdi%2Binconferibilit%C3%A0%2Be%2Bincompatibilit%C3%A0%2Bai%2Bsensi%2Bdel%2Bd.lgs.%2Bn.%2B39.2013%2B-%2Bdic.%2B2022.pdf/39bb093e-ed5c-754f-96f4-baf147e792e2?t=1671793092413

